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Decreto del Presidente della Giunta Regionale 10 luglio 2015, n. 73 
D.M. 4 agosto 2011, n. 156, art. 10. Nomina dei componenti il Consiglio della Camera di 
Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura di Asti. 

 
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

 
Vista la legge 29 dicembre 1993, n. 580, come modificata dal D.lgs 15 febbraio 2010, n. 23 
“Riforma dell’ordinamento relativo alle camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura, in 
attuazione dell’articolo 53 della legge 23 luglio 2009, n. 99” ed in particolare l’art. 12, inerente la 
costituzione del Consiglio camerale; 
 
visto il Decreto del Ministero dello Sviluppo economico 4 agosto 2011, n. 156 “Regolamento 
relativo alla designazione e nomina dei componenti del consiglio ed all’elezione dei membri di 
giunta delle camere di commercio in attuazione dell’articolo 12 della legge 29 dicembre 1993, n. 
580, come modificata dal decreto legislativo 15 febbraio 2010, n. 23” (di seguito denominato 
D.M.); 
 
vista la deliberazione n. 8 del 09/10/2014 del Consiglio della Camera di Commercio, Industria, 
Artigianato e Agricoltura di Asti inerente la ripartizione dei componenti il consiglio camerale 
secondo le caratteristiche economiche locali; 
 
visto il D.P.G.R. n. 44 del 14/05/2015 di individuazione delle Associazioni ed Organizzazioni 
competenti a designare i componenti il Consiglio della CCIAA di Asti in rappresentanza dei 
rispettivi settori, ai sensi dell’art. 9 del D.M; 
 
considerato che avverso il D.P.G.R. citato non sono stati presentati ricorsi; 
 
visto il comma 6 dell’art. 10 della legge 580/1993, come modificata dal D.lgs. 23/2010, che prevede 
la nomina nel consiglio camerale anche di un rappresentante dei liberi professionisti designato dai 
Presidenti degli ordini professionali costituiti in apposita Consulta dei liberi professionisti presso la 
CCIAA; 
 
esaminate le designazioni e la relativa documentazione inviata dalle associazioni ed organizzazioni 
individuate nel D.P.G.R. n. 44 del 14/05/2015 e dalla Consulta dei liberi professionisti di cui 
all’articolo 10, comma 6 della legge 580/1993 (agli atti della Direzione competente), e rilevatane la 
conformità a quanto previsto dall’art. 10, comma 2, del D.M. e dalla normativa vigente 
 
tutto ciò premesso 
 

decreta 
 
ai sensi dell’art. 10 del D.M. 156/2011 in attuazione dell’art. 12 della L. 580/93, come modificata 
dal D.lgs 15 febbraio 2010, n. 23, sono nominati componenti il Consiglio della Camera di 
Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura di Asti, i Signori: 
 
In rappresentanza del settore Agricoltura 
CIOTTA Antonio 
REGGIO Marco Giuseppe 
designati da Federazione Provinciale Coldiretti Asti 



 
FORNO Massimo 
designato dall’apparentamento tra Confagricoltura Asti 
e C.I.A. Confederazione Italiana Agricoltori Asti 
 
In rappresentanza del settore Industria 
BALLATORE Rosanna 
GORIA Erminio 
VALLARINO GANCIA Vittorio 
designati dall’apparentamento tra API Asti 
e Unione Industriale della Provincia di Asti 
 
In rappresentanza del settore Artigianato 
BOSTICCO Fabio 
DOMENICHINI Giuliana 
PANZA Samantha 
PULVINO Giuseppe Orazio 
designati dall’apparentamento tra Confartigianato Associazione Artigiani della Provincia di Asti 
e CNA Conf. Nazionale dell'Artigianato e della Piccola e Media Impresa - Associazione Provinciale 
di Asti 
 
In rappresentanza del settore Commercio 
GANDOLFO Mauro 
PENNA Secondo Carlo 
designati dall’apparentamento tra Confcommercio Imprese per l'Italia della provincia di Asti 
e FIT Federazione Italiana Tabaccai 
 
ARDISSONE Mauro 
designato dall’apparentamento tra Confesercenti della Provincia di Asti 
e Confartigianato Associazione Artigiani della Provincia di Asti 
e CNA Confederazione Nazionale dell'Artigianato e della Piccola e Media Impresa - Associazione 
Provinciale di Asti 
 
In rappresentanza del settore Trasporti e Spedizioni 
CAREDIO Maurizio 
designato da Unione Industriale della Provincia di Asti 
 
In rappresentanza del settore Turismo 
FRANCESE Giuseppe 
designato da Confcommercio Imprese per l'Italia della provincia di Asti 
 
In rappresentanza del settore Credito e Assicurazioni 
MARRANDINO Pier Franco 
designato da ABI - Associazione bancaria Italiana 
 
In rappresentanza del settore Società in forma cooperativa 
SACCO Mario 
designato da Confcooperative Asti 
 
In rappresentanza del settore Servizi alle imprese 



BOSSI Giansecondo 
MESTURINO Claudio 
designati dall’apparentamento tra Confesercenti della Provincia di Asti 
e Confartigianato Associazione Artigiani della Provincia di Asti 
e CNA Conf. Nazionale dell'Artigianato e della Piccola e Media Impresa – Ass. Provinciale di Asti 
 
RASERO Maurizio 
designato da Confcommercio Imprese per l'Italia della provincia di Asti 
 
In rappresentanza delle Organizzazioni Sindacali 
DAGNA Armando 
designato dall’apparentamento tra CGIL Asti Camera Confederale del lavoro 
e UST - CISL Alessandria - Asti 
e UIL Asti - Cuneo Camera Sindacale Territoriale 
 
In rappresentanza delle Associazioni dei Consumatori 
DEI GIUDICI Giovanni 
designato dall’apparentamento tra Federconsumatori Piemonte onlus 
e Adiconsum Asti - Associazione Difesa Consumatori ed ambiente 
 
In rappresentanza dei liberi professionisti 
DABBENE Angelo 
designato dalla Consulta dei liberi professionisti di cui all’articolo 10, comma 6 della legge 
580/1993 costituita presso la Camera di Commercio di Asti  
 
I suddetti componenti entrano in carica dalla data di insediamento del Consiglio Camerale, stabilita 
dal Presidente della Giunta Regionale nell'atto di comunicazione di cui all'articolo 10 comma 4 del 
D.M. 156/2011. 
 
Il presente atto sarà pubblicato sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e 
dell’art. 5 della L.R. 22/2010 e notificato a tutti gli interessati, alle organizzazioni imprenditoriali e 
sindacali e alle associazioni che hanno partecipato al procedimento, alla Camera di commercio ed al 
Ministero dello sviluppo economico. 
 
Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 giorni dalla 
data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato 
entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare un 
diritto soggettivo, entro il termine prescritto dal Codice civile. 
 

Sergio Chiamparino 


